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ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

Forma oggetto dell’appalto il servizio a canone di pulizia, ovvero l’obbligo di mantenere 
puliti tutti i locali, i servizi igienici, le parti degli edifici diversi dai locali, i serramenti, le 
pertinenze nonché l’arredamento e le eventuali attrezzature meccaniche o elettroniche 
presenti nei seguenti edifici e strutture di proprietà comunale o loro parti con la sola 
esclusione dei locali tecnologici (centrali termiche, sala macchine): 
VILLA LAGARINA 

1. Palestra della Scuola Elementare (palestra, spogliatoi e servizi igienici); 
2. Scuola Elementare (supporto aule e locali); 
3. Centro Famiglia 180°; 
4. Palestra della Scuola Media (palestra, spogliatoi e servizi igienici); 
5. Magazzino Comunale (locali, spogliatoi e servizi igienici); 
6. Caserma dei Vigili del Fuoco (locali, spogliatoi e servizi igienici); 
7. Municipio. 

FRAZIONE DI PEDERSANO 
1. Centro Civico (locali e servizi igienici); 
2. Ambulatori presso il Centro civico. 

FRAZIONE CASTELLANO 
1. Ex Scuola Elementare; 
2. Ambulatori presso la ex Scuola Elementare; 
3. Teatro presso la ex Scuola Elementare. 

 

Il Comune di Villa Lagarina si riserva la facoltà di variare, anche temporaneamente, l’entità 
delle superfici o la consistenza dei locali oggetto del presente appalto sia in aumento che in 
diminuzione, non oltre 1/5 in termini di superficie qualora, per sopravvenute esigenze si 
verifichi la necessità di: 
-estendere il servizio di pulizia e sanificazione anche a locali e/o aree non contemplati nelle 
planimetrie e/o nel Capitolato Speciale; 
-diminuire temporaneamente o definitivamente le aree e/o superfici comprese nelle 
planimetrie o nel Capitolato Speciale; 
-variare la destinazione d’uso dei locali, con conseguente variazione della tipologia. 
Tali eventuali variazioni non costituiscono motivi per la Ditta per risolvere anticipatamente il 
contratto. 
A tale variazione seguirà anche la variazione del compenso spettante all’appaltatore. 
 

La quantificazione di detta variazione sarà preventivamente concordata con l’appaltatore. 
 

Resta comunque inteso che eventuali variazioni relative alla sede e servizi, variazioni che 
non comportino differenze nelle superfici sottoposte alla pulizia, saranno comunicate di 
volta in volta alla ditta appaltatrice mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento ovvero via pec, con allegata planimetria dei locali, senza necessità di modificare 
in alcun modo il contratto. 

ART. 2 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E CONDIZIONI DI ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’ 

1. L’appaltatore deve garantire per ciascuna struttura le prestazioni di pulizia meglio 
indicate nella parte seconda del presente capitolato eseguendo le operazioni affidate 
secondo le metodiche e le frequenze stabilite. 

2. La Ditta si impegna a curare con diligenza l’apertura e la chiusura degli edifici oggetto del 
presente appalto, vietando l’ingresso a persone estranee. Custodirà con diligenza le 
chiavi degli immobili interessati con l’obbligo di restituzione alla scadenza del contratto. 
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3. La Ditta si impegna a segnalare tempestivamente all’Amministrazione eventuali 
malfunzionamenti, rotture, danni o guasti agli immobili ed agli arredi da essa provocati 
durante il servizio. La Ditta si impegna a depositare negli appositi locali e/o armadi di 
servizio assegnati tutti i materiali di pulizia ai fini del rispetto delle norme di sicurezza 
vigenti. 

4. La Ditta si impegna a non creare disordine tra le documentazioni presenti negli immobili 
comunali ed a consegnare agli uffici comunali ogni oggetto ritrovato durante le 
operazioni di pulizia. 

5. La Ditta è obbligata all’osservanza delle norme di sicurezza e di quelle sull’impiego dei 
prodotti chimici non nocivi. La Ditta è obbligata comunque a provvedere, a cura e carico 
proprio e sotto la propria responsabilità, a tutte le spese occorrenti, secondo i più 
moderni accorgimenti della tecnica, per garantire, in ossequio al D. Lgs. 81/2008, la 
completa sicurezza durante l’esecuzione dei lavori e l’incolumità delle persone addette ai 
servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone o cose, 
assumendo a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza 
l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità. 

6. La Ditta è responsabile della mancanza di qualsiasi oggetto di proprietà 
dell’Amministrazione o degli utilizzatori dei locali che dovesse verificarsi durante l’orario 
di servizio di pulizia, salva la dimostrazione della propria estraneità al fatto. 

7. La Ditta è tenuta ad introdurre e osservare metodologie atte a verificare il personale sui 
luoghi ove viene effettuato il servizio ed a sostituire tempestivamente il personale 
assente onde garantire la continuità del servizio. E’ fatta salva la facoltà del Comune di 
chiedere in qualsiasi momento l’allontanamento di personale che, per seri motivi, non 
risulti idoneo all’espletamento del servizio o che abbia tenuto un comportamento non 
consono all’ambiente di lavoro. 

8. La Ditta deve indicare all’Appaltatore il nome di un responsabile che assuma i necessari 
contatti con gli Uffici Comunali competenti. 

9. La Ditta è obbligata ad eseguire la raccolta differenziata dei rifiuti. 
10. Sono a completo carico della Ditta gli oneri relativi all’impiego di: 

- divise per il personale; 
- tessere di riconoscimento; 
- sacchi per la raccolta dei rifiuti urbani; 
- materiali di pulizia di ottima qualità e prodotti da aziende altamente specializzate; 
- attrezzature e macchinari atti ad assicurare la perfetta e tempestiva esecuzione delle 

pulizie; 
- fornitura sapone, carta igienica, salviette, sacchetti igienici, copriwater, copri lettini per 

gli ambulatori medici; 
- ogni altro onere necessario per l’espletamento del servizio. 

11. La Ditta dovrà disporre, e dovrà farne uso, delle necessarie macchine ed attrezzature nel 
modo più razionale, tenendo presente le possibilità proprie della meccanizzazione dei 
lavori di pulizia assegnati. Le stesse macchine ed attrezzi devono essere conformi alle 
norme di sicurezza sul lavoro. I materiali impiegati quali detergenti, disinfettanti, etc., 
devono risultare rispondenti alle vigenti normative (biodegradabilità, dosaggi, avvertenze 
di pericolosità) e devono rispettare i criteri minimi ambientali di cui al D.M. 24 maggio 
2012. La Ditta deve sottoporre al Responsabile del Servizio Patrimonio Comunale, prima 
dell’inizio del servizio e ad ogni variazione durante la sua esecuzione, le Schede Tecniche 
e le Schede di Sicurezza, redatte in lingua italiana, di tutti i prodotti (detergenti, 
disinfettanti, etc.) che intende impiegare. 

12. I detergenti ed i disinfettanti devono essere utilizzati ad esatta concentrazione e devono 
essere preparati al fresco. Dopo l’uso tutto il materiale deve essere accuratamente lavato 
ed asciugato. 

13. L’Amministrazione Appaltante si riserva di effettuare dei prelievi a campione dei prodotti 
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chimici e delle soluzioni pronte per l’uso, per verificare le caratteristiche dei prodotti e 
l’esatta percentuale dei dosaggi e delle soluzioni. 

14. E’ vietato l’uso di sostanze acide ed eccessivamente alcaline e contenenti ammoniaca o 
coloranti, sui pavimenti di marmo, piastrelle, conglomerati; sulle superfici di grès si 
potranno usare dei detergenti lievemente acidi; sui pavimenti in PVC, linoleum e gomma, 
non potranno essere usati prodotti contenenti idrocarburi, o prodotti all’anilina che li 
danneggerebbe irreparabilmente. 

15. Sono altresì vietati i prodotti spray con propellenti a base di clorofluorocarburi (CFC). 
16. In nessun caso, per pavimenti, zoccoli, battiscopa, pareti e loro rivestimenti, infissi e 

serramenti, oggetti in rame e sue leghe (ottone e bronzo) vanno usati prodotti o mezzi 
che possano produrre sugli stessi, aggressioni chimiche o fisiche. 

17. L’impiego degli attrezzi e delle macchine, la loro scelta e le loro caratteristiche tecniche 
dovranno essere perfettamente compatibili con l’uso dei locali, dovranno essere 
tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato, inoltre dovranno essere dotate di 
tutti quegli accorgimenti ed accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore e i 
terzi da eventuali infortuni. 

18. Tutte le macchine ed i componenti di sicurezza dovranno essere conformi a quanto 
stabilito dal Decreto Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459. 

19. 16. Tutte le macchine e le attrezzature elettriche impiegate nell’espletamento del 
servizio dovranno essere conformi alla vigente legislazione in materia ed essere a b asso 
consumo energetico ed ecocompatibili rientranti nella CLASSE ENERGETICA A o A+. le 
emissioni sonore degli apparecchi non dovranno superare i 76 dB. 

20. L’Appaltatore sarà responsabile della custodia sia delle macchine che delle attrezzature 
tecniche. 

21. L’Amministrazione Appaltante non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti 
delle macchine ed attrezzature. 

22. A tutte le attrezzature e macchine utilizzate dall’Appaltatore per il servizio dovrà essere 
applicata una targhetta o un adesivo indicante il nominativo o il contrassegno della ditta 
appaltatrice. 

23. A fine lavoro la Ditta dovrà provvedere alla chiusura di tutte le porte e finestre sia interne 
che esterne, spegnere le luci e chiudere i rubinetti per evitare sprechi. 

 

ART. 3 APPALTO VERDE DEL SERVIZIO DI PULIZIA 

Il presente appalto deve essere conforme ai “criteri ambientali minimi” e alle “Condizioni 
di esecuzione/clausole contrattuali” di cui al D.M. 24.05.2012 “criteri ambientali per 
l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene” di seguito 
riportate. 
 
3.1. SELEZIONE DEI CANDIDATI 

L’offerente deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale 
durante l’esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile 
sull’ambiente, attraverso l’adozione di un sistema di gestione ambientale. 

Verifica: la registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o la certificazione 
ISO 14001, in corso di validità, rappresentano mezzi di presunzione di conformità.  
Le stazioni appaltanti accettano parimenti altre prove, come una descrizione dettagliata 
del sistema di gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi 
ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di gestione 
ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di 
documentazione). 
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3.2 PRODOTTI PER L’IGIENE (DETERGENTI MULTIUSO, PER FINESTRE E PER SERVIZI 
SANITARI) 

I prodotti per l’igiene quali i detergenti multiuso destinati alla pulizia di ambienti interni, 
detergenti per finestre e detergenti per servizi sanitari utilizzati dall’impresa appaltatrice per 
le pulizie ordinarie, devono essere conformi a quanto previsto dal capitolo 6.1 “specifiche 
tecniche” dei «Criteri ambientali minimi» di cui al D.M. 24.05.2012.  

Verifica: L’offerente deve fornire una lista completa dei detergenti (allegato B) che si 
impegna ad utilizzare riportando produttore, denominazione commerciale di ciascun 
prodotto e l’eventuale possesso dell’etichetta ambientale Ecolabel europeo. Per i prodotti 
non in possesso dell’Ecolabel europeo, presunti conformi, il legale rappresentante 
dell’impresa offerente, sulla base dei dati acquisiti dai produttori dei detergenti e/o riportati 
nelle etichette, nelle schede tecniche o di sicurezza dei prodotti, è tenuto a sottoscrivere la 
dichiarazione di cui all’Allegato B1, con la quale attesta che i prodotti detergenti sono 
conformi ai criteri ambientali minimi.  
L’aggiudicatario provvisorio, per i prodotti non in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel, 
dovrà presentare un rapporto di prova redatto da un laboratorio accreditato ISO 17025, che 
garantisca la conformità dei prodotti detergenti ai criteri ambientali minimi. 

 
3.3. PRODOTTI DISINFETTANTI 

I prodotti disinfettanti utilizzati devono essere autorizzati dal Ministero della Salute: 
a) come presidi medico-chirurgici, ai sensi del D.P.R. n. 392/1998; in tal caso devono 
riportare in etichetta le seguenti diciture: «Presidio medico-chirurgico» e «Registrazione del 
Ministero della salute n. ………» 
b) come prodotti biocidi, ai sensi del D.Lgs. n. 174/2000; in tal caso devono riportare in 
etichetta le seguenti diciture: «Prodotto biocida» e «Autorizzazione/Registrazione del 
Ministero della salute n……….». 
I prodotti disinfettanti devono essere inoltre conformi a quanto previsto dal capitolo 6.2 
“specifiche tecniche” dei «Criteri ambientali minimi» di cui al D.M. 24.05.2012 

Verifica: Il legale rappresentante dell’impresa offerente deve fornire una lista completa dei 
prodotti disinfettanti che si impegna ad utilizzare riportando produttore, nome commerciale 
di ciascun prodotto, numero di registrazione/autorizzazione e, sulla base dei dati acquisiti 
dai produttori dei detergenti e/o riportati nelle etichette, nelle schede tecniche o di 
sicurezza dei prodotti, deve attestare la rispondenza di tali prodotti ai relativi criteri 
ambientali minimi, sottoscrivendo la dichiarazione di cui all’Allegato C. 
L’aggiudicatario provvisorio, per attestare la rispondenza di tali prodotti ai «criteri 
ambientali minimi» dovrà fornire etichette, schede tecniche e schede di sicurezza dei 
prodotti. L’amministrazione aggiudicatrice potrà richiedere all’aggiudicatario provvisorio 
anche la presentazione di un rapporto di prova da parte di un laboratorio accreditato ISO 
17025, per verificare la rispondenza di uno dei prodotti in elenco ai criteri ambientali 
minimi. 
3.4. ALTRI PRODOTTI 

I prodotti diversi da quelli di cui ai punti 2 e 3 si intendono quelli utilizzati per le pulizie 
periodiche o straordinarie quali, in via esemplificativa, cere, deceranti, decappanti, 
detersolventi, cere metallizzate smacchiatori di inchiostri, pennarelli, graffiti, nonché i 
prodotti classificati «superconcentrati». 
Per «prodotti superconcentrati» si intendono quei prodotti destinati alla pulizia di ambienti 
interni di edifici, inclusi i detergenti per finestre e i detergenti per servizi sanitari, con 
elevata concentrazione di sostanza attiva, ovvero almeno pari al 30% per quelli da diluire e 
almeno al 15% per quelli pronti all’uso. 



 

 

 

6 

I detergenti superconcentrati devono essere utilizzati solo con sistemi di dosaggio o 
apparecchiature (per esempio, bustine e capsule idrosolubili, flaconi dosatori con vaschette 
di dosaggio fisse o apparecchi di diluizione automatici) che evitano che la diluizione sia 
condotta arbitrariamente dagli addetti al servizio. 
Queste categorie di prodotti debbono essere conformi al Regolamento CE 648/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e a quanto previsto dal capitolo 6.2 “specifiche 
tecniche” dei «Criteri ambientali minimi» di cui al D.M. 24.05.2012  

Verifica: Il legale rappresentante dell’impresa offerente deve fornire una lista completa dei 
prodotti che si impegna ad utilizzare riportando produttore, nome commerciale di ciascun 
prodotto, funzione d’uso, e, sulla base dei dati acquisiti dai produttori e/o riportati nelle 
etichette, nelle schede tecniche o di sicurezza dei prodotti, deve attestare la rispondenza di 
tali prodotti ai relativi criteri ambientali minimi, sottoscrivendo la dichiarazione di cui 
all’Allegato C1. 
L’aggiudicatario provvisorio, per attestare la rispondenza di tali prodotti ai «criteri 
ambientali minimi» dovrà fornire etichette, schede tecniche e schede di sicurezza dei 
prodotti. L’amministrazione aggiudicatrice potrà richiedere all’aggiudicatario provvisorio 
anche la presentazione di un rapporto di prova da parte di un laboratorio accreditato ISO 
17025, per verificare la rispondenza di uno o più dei prodotti in elenco ai criteri ambientali 
minimi. 
 
3.5. PRODOTTI AUSILIARI: CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI IN CARTA TESSUTO 

I prodotti di carta tessuto forniti (carta igienica, rotoli per asciugamani, salviette monouso, 
ecc.) devono rispettare i criteri di qualità ecologica stabiliti nella Decisione 2009/568/CE del 
9 luglio 2009, che stabilisce i criteri ecologici per l'assegnazione del marchio comunitario di 
qualità ecologica «Ecolabel europeo» al tessuto carta. 

Verifiche. L’offerente deve fornire una lista completa Allegato D dei prodotti in carta 
tessuto che si impegna a fornire, riportando produttore e nome commerciale del prodotto. 
L’aggiudicatario provvisorio, per i prodotti in carta tessuto non in possesso dell’Ecolabel 
europeo, presunti conformi, è tenuto a fornire all’amministrazione aggiudicatrice le prove di 
conformità rilasciate da organismi verificatori accreditati in base alle norme tecniche 
pertinenti, al fine di dimostrare la rispondenza del prodotto a tali criteri ecologici. 
 
3.6 CONDIZIONI DI ESECUZIONE/CLAUSOLE CONTRATTUALI 
3.6.1. DIVIETO DI USO DI DETERMINATI PRODOTTI 
L’impresa aggiudicataria non può utilizzare prodotti con funzione esclusivamente 
deodorante/profumante. 
Tutti i prodotti impiegati: 
-non devono essere classificati come segue: molto tossici (T+); tossici (T); con le frasi di 
rischio R42 (può provocare sensibilizzazione per inalazione) e/o R43 (può provocare 
sensibilizzare per contatto con la pelle); pericolosi per l'ambiente (N) secondo la Direttiva 
67/548/CEE (compresi modifiche e adeguamenti) e Direttiva 1999/45/CE, recepite in Italia 
con D.Lgs. n. 52 del 3 febbraio 1997, D.Lgs. 65 del 14 marzo 2003 e Decreto del Ministero 
della Salute del 28 febbraio 2006; 
-non devono contenere: tensioattivi non rapidamente biodegradabili (test OECD 301 A-F). I 
tensioattivi devono essere conformi al regolamento 648/2004/CE relativo ai detergenti, 
senza applicazione degli articoli 5 e 6 (deroghe); 
-non devono contenere i seguenti ingredienti: 
- quelli classificati come cancerogeni di categoria 1 o 2 (R45, R49), mutageni di categoria 1 o 

2 (R46) o tossici per la riproduzione di categoria 1 o 2 (R60, R61), nonché ingredienti 
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pericolosi per l'ambiente (simbolo N): altamente tossico per gli organismi acquatici (R50), 
tossico per gli organismi acquatici (R51); 

- acido etilendiamminotetracetico (EDTA); 
- achilfenoletossilati (APEO); 
- sbiancanti a base di cloro (composti di cloro attivo); 
- composti di muschi azotati e muschi policiclici. 
Si presumono conformi alle caratteristiche suindicate: 
- i prodotti che hanno ottenuto il marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel 

(Regolamento 1980/2000/CE) che rispettano i criteri ecologici stabiliti con la Decisione 
della Commissione del 23 marzo 2005 per l'assegnazione del marchio ai "Detergenti 
multiuso e ai detergenti per servizi sanitari" e successivi eventuali aggiornamenti; 

- i prodotti che hanno ottenuto il marchio "Nordic Swan" che rispettano i criteri stabiliti dal 
Nordic Ecolabelling per i "Cleaning products", versione 3.3 (23 marzo 2006) e successivi 
eventuali aggiornamenti. 

 
3.6.2. PRODOTTI AUSILIARI: ATTREZZATURE DI LAVORO 
E’ vietato utilizzare segatura del legno e piumini di origine animale (tranne per l’uso 
esclusivo di spolveratura a secco di opere artistiche e comunque su richiesta specifica della 
stazione appaltante). 
 
3.6.3. FORMAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE PULIZIE DEI LOCALI DELLA STAZIONE 

APPALTANTE. 
La ditta appaltatrice dovrà garantire che tutto il personale addetto alla commessa sia stato 
adeguatamente formato ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008, e che, nelle 
iniziative di formazione attuate ai sensi del citato D. Lgs. siano trattati anche i seguenti 
argomenti: 
- Corrette modalità d’uso in relazione al dosaggio dei prodotti di pulizia; 
- Precauzioni d'uso (divieto di mescolare, come manipolare il prodotto, come intervenire in 

caso di sversamenti o di contatti accidentali, come leggere le schede di sicurezza); 
- Differenze tra disinfezione e lavaggio; 
- Modalità di conservazione dei prodotti; 
- Caratteristiche dei prodotti per la pulizia a minori impatti ambientali e dei prodotti ausiliari 

“ecologici”, le etichette, incluse quelle ecologiche, dei prodotti detergenti e disinfettanti 
per le pulizie. 

La ditta appaltatrice, entro 60 giorni dall’inizio del servizio, dovrà presentare il proprio 
programma di formazione del personale, le ore di formazione svolte, i docenti dei corsi con 
relativo profilo sintetico curriculare, l’impostazione delle verifiche con cui è stato valutato 
l’apprendimento dei partecipanti, le date e le sedi dei corsi organizzati, i dati dei 
partecipanti e il foglio delle firme di presenza, i test di verifica effettuati ei risultati 
conseguiti. Resta fermo che l’impresa appaltatrice potrà verificare i contenuti formativi 
impartiti al personale già operante nella precedente gestione al fine di adeguare i propri 
interventi formativi. Per il personale assunto in corso di esecuzione contrattuale destinato 
alla commessa, deve essere presentata analoga documentazione entro 60 giorni 
dall’immissione in servizio. 
 
3.6.4. GESTIONE DEI RIFIUTI 
Nel caso in cui l’edificio non ne sia già provvisto, l’aggiudicatario dovrà fornire idonei 
contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti nell’edificio, in modo che gli stessi 
siano suddivisi in maniera corrispondente alla modalità di raccolta adottata dal comune e 
dovrà provvedere al corretto conferimento delle frazioni di rifiuti urbani prodotta 
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nell’edificio al sistema di raccolta locale di tali rifiuti. Tali contenitori rimarranno in possesso 
del committente alla scadenza contrattuale. 
 

3.6.5. REPORTISTICA SUL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI DI PRODOTTI 
L’aggiudicatario dovrà produrre un rapporto annuale sui prodotti consumati per le esigenze 
di sanificazione e detergenza (e per altri scopi, per esempio ceratura delle superfici) durante 
il periodo di riferimento, indicando per ciascun prodotto, produttore e nome commerciale 
del prodotto, quantità di prodotto utilizzata. La relazione deve essere accompagnata da 
opportune prove documentali, su richiesta dell’amministrazione aggiudicatrice. 
 

ART. 4 OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore, nell’adempimento dell’obbligazione di erogazione del servizio, è tenuto, in 
solido con i propri dipendenti e addetti, all’osservanza del segreto su quanto verrà a sua 
conoscenza per ragioni di servizio, in relazione ad atti, documenti, fatti e notizie in 
genere, riguardanti le attività esplicate negli immobili comunali. 

2. L’Appaltatore deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta in 
base alle prescrizioni di cui al contratto e al presente capitolato. 

3. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di 
servizi pubblici, delle norme che regolano il presente appalto nonché delle condizioni che 
attengono all’esecuzione del servizio. 

4. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore 
equivale altresì a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono 
l’immediata esecuzione dei servizi. 

 

ART. 5 OBBLIGHI A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE 

1. La stazione appaltante provvede a mettere a disposizione gratuitamente, per 
l’espletamento del servizio: 

• Acqua ed elettricità necessarie; 

• Locali necessari per l’attività di ripostiglio. 

2. Sarà consentito il deposito di quantità ragionevolmente necessarie a garantire la 
continuità delle prestazioni. La cura dell’ordine e della pulizia del locale adibito a 
deposito sarà a carico della Ditta. Il Committente non è responsabile in caso di danni o 
furti subiti all’interno di tale locale. 

3. Il Committente si riserva il diritto di accedere ai locali assegnati alla ditta per controllare 
lo stato di manutenzione e pulizia, alla presenza di un incaricato della ditta stessa. 

4. La tassa raccolta e smaltimento rifiuti rimane a carico del committente. 

 

ART. 6 NORME CHE REGOLANO IL CONTRATTO E CRITERI INTERPRETATIVI 

1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 

a) la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di 
lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della 
legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale 
sull'energia 2012”; 
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b) la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e 
dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” e il Decreto del Presidente 
della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di attuazione della 
legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 concernente: "Disciplina dell'attività contrattuale e 
dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento"; 

c) il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture” e il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabili 
nell’ordinamento provinciale; 
d) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, come aggiornato dal 
D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 e le diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia; 

e) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 

f) il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

g) la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

h) le norme del codice civile; 

i) il D.M. 24.05.2012 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di pulizia e per la 
fornitura dei prodotti per l’igiene.” 

2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362-1371 del 
codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano 
prevalenti le disposizioni del contratto. 

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme 
inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero 
risultare oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in 
vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso. In tal 
caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di legge o, 
comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili, altre 
previsioni -legalmente consentite -che permettano di dare allo stesso un contenuto il più 
vicino possibile a quello che le Parti avevano originariamente voluto ed assicurino 
un’esecuzione del presente contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti. 
 

ART. 7 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
a.1) il capitolato speciale d’appalto (parte amministrativa e parte tecnica); 
a.2) l'offerta tecnica dell’appaltatore;  
a.3) l’offerta economica dell’appaltatore; 
a.4) il DUVRI. 

 
2. Il contratto sarà stipulato nella forma della scrittura pubblica. 
 

ART. 8 DURATA DEL CONTRATTO 

1. Il servizio avrà durata di anni n. 1 (uno) decorrenti dalla firma del contratto. Viene fatto 
salvo il diritto di recesso anticipato da parte del Comune qualora alla scadenza del primo 
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anno, da considerarsi come periodo di prova, il servizio risultasse eseguito in maniera 
non soddisfacente a giudizio insindacabile dell’Amministrazione. 

2. Le pulizie ordinarie presso gli edifici scolastici si protrarranno per i soli mesi di effettivo 
utilizzo dell’attuale struttura. 

3. Durante il periodo di chiusura delle strutture scolastiche non sarà corrisposto il 
corrispettivo relativo al servizio di pulizia delle stesse, ad eccezione di eventuali compensi 
per pulizie a chiamata, qualora richieste. 

4. Il contratto di appalto è prorogabile per un ulteriore periodo di tempo pari a quello 
originariamente stabilito (n. 1 anno) ed alle medesime condizioni e prezzi offerti, previa 
relazione finale positiva redatta dal tecnico comunale incaricato dall’Amministrazione. E’ 
espressamente escluso il tacito rinnovo. 

 

ART. 9 IMPORTO DEL CONTRATTO 

1. Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del presente capitolato, si intende offerto 
dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio. 

 

ART. 10 DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il responsabile del procedimento, nei limiti delle proprie competenze professionali, 
svolge le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto o provvede a nominare un 
soggetto diverso nei casi previsti dalle Linee Guida ANAC in materia di Responsabile 
Unico del Procedimento. 

2. Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto viene comunicato 
tempestivamente all’appaltatore. 

 

ART. 11 AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione 
appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’appaltatore non adempia, 
la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. 

2. Nel rispetto delle indicazioni date dalla Stazione Appaltante, La Ditta concorderà con la 
stessa gli orari in cui verrà effettuato il servizio, che comunque dovrà essere svolto fuori 
dall’orario di lavoro degli uffici, dell’attività ambulatoriale, didattica, ludica, etc. 

 

ART. 12 SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50. 

 

ART. 13 MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI VALIDITÀ 

1. Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 27 della L.P. 09.03.2016 n. 2. 
 

ART. 14 MODALITÀ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE DEL COMPENSO 

1. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo spettante all’appaltatore 
sulla base di regolare fatturazione, che deve avvenire entro il mese di esecuzione della 
prestazione. 

2. I pagamenti sono disposti previo accertamento della regolare esecuzione secondo le 
modalità previste dall’art. 31 della L.P. n. 23/1990, al fine di accertare la regolare 
esecuzione del servizio rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto e nel 
presente capitolato. 
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3. L’accertamento della regolare esecuzione avviene entro 30 giorni dal termine di 
esecuzione della prestazione a cui si riferisce ed è condizione essenziale per procedere 
alla emissione della documentazione fiscale, da parte dell’appaltatore. 

4. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento della documentazione fiscale. 

5. In conformità all’art. 31, comma 3, della legge 9 agosto 2013, n. 98 (Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, recante Disposizioni urgenti 
per il rilancio dell'economia),in caso di ottenimento da parte della stazione appaltante, 
del documento unico di regolarità contributiva (DURC) che segnali un'inadempienza 
contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la 
Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 
all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 
mediante il DURC è disposto dalla stazione appaltante direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi. 

6. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo, 
salvo patto contrario ai sensi dell’art. 24, comma 6, L.P. n. 23/1990, deve corrispondere 
alle quote di servizio indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, 
eventualmente modificate secondo le disposizioni dell’art. 16, comma 2. Il mancato 
rispetto di tali condizioni sospenderà il pagamento del corrispettivo, senza diritto per 
l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

7. La Stazione Appaltante procede allo svincolo della garanzia prestata dall'appaltatore per 
il mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto 
successivamente al regolare completamento della prestazione. 

 

ART. 15 CONTROLLI SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche con controllo sul rispetto di quanto indicato in sede di 
offerta (orari, procedure, materiali e macchinari impiegati, etc.). A tal fine, l’appaltatore, 
per quanto di sua competenza, si impegna a prestare piena collaborazione per rendere 
possibile dette attività di verifica. 

2. La stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli 
obblighi contrattuali in forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere alla 
Stazione Appaltante, nei tempi e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni 
correttive che intende porre in essere.  

3. In caso di inadempimenti o deficienze nell’esecuzione degli obblighi contrattuali 
riscontrati, il Comune ha la facoltà di ordinare, senza ulteriore compensazione ed a suo 
insindacabile giudizio, l’esecuzione immediata o la ripetizione dei lavori necessari per il 
regolare andamento del servizio nonché la modifica o sostituzione dei prodotti e dei 
macchinari utilizzati. 

4. La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero 
oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere il 
contratto, addebitando all’Appaltatore inadempiente ogni eventuale maggior onere e 
qualsiasi altro danno che possa derivare al Comune in conseguenza dell’inadempimento. 

 

ART. 16 FALLIMENTO E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE 

1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, 
lettera d), punto 2, della L.P. n. 2/2016, la stazione appaltante prende atto della 
modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla 
legge. 
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2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restando la sussistenza dei 
requisiti di qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di 
esecuzione dei servizi rispetto alle parti o quote di servizio indicate in sede di gara o in 
sede di stipulazione del contratto, devono essere comunicate tempestivamente alla 
stazione appaltante mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme 
dell’atto in cui sono contenute le indicazioni originarie; la stazione appaltante procede 
all’eventuale autorizzazione alla modificazione e conseguentemente non è richiesta la 
stipulazione di atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di modifica 
delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del 
corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri 
indennizzi. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 8 e 8 bis 
dell’art.24 della L.P. n. 23/1990. 

 

ART. 17 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL 
CONTRATTO 

1. É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di 
diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2, della legge 
provinciale n. 2/2016 e dall’art. 106, comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Qualora la cessione dei crediti rientri nelle fattispecie previste dal combinato disposto 
dell’art. 106, comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della legge 21 febbraio 1991, 
n. 52 e pertanto il cessionario sia una banca o un intermediario finanziario disciplinato 
dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio 
dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, la medesima cessione è efficace e opponibile 
alla stazione appaltante qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione 
stessa. 

3. In tutti gli altri casi rimane applicabile la disciplina generale sulla cessione del credito nei 
confronti della pubblica amministrazione e la medesima cessione diventa efficace e 
opponibile alla stazione appaltante solo dopo la sua formale accettazione con 
provvedimento espresso. 

4. Il contratto di cessione dei crediti, di cui ai commi 2 e 4, deve essere stipulato, ai fini della 
sua opponibilità alla stazione appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e deve essere notificato alla stazione appaltante. Il contratto di cessione deve 
recare in ogni caso la clausola secondo cui la stazione appaltante ceduta può opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di appalto, pena 
l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione appaltante. 

 

ART. 18 SUBAPPALTO 

1. Non è ammesso il subappalto. 
 

ART. 19 TUTELA DEI LAVORATORI 

1. L'appaltatore è tenuto ad osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza 
dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti 
degli Enti preposti. 

 

ART. 20 CONDIZIONI ECONOMICO-NORMATIVE DA APPLICARE AL PERSONALE 
DIPENDENTE ED AI SOCI LAVORATORI IMPIEGATI NELL’APPALTO 
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1. Ai sensi dell’art. 32, comma 1, della L.P. 2/2016 e s.m., trovano applicazione le 
disposizione economico-normative non inferiori a quelle previste dal Contratto Collettivo 
Nazionale del lavoro di lavoro di riferimento, se presente. Le medesime condizioni 
devono essere garantite ai soci lavoratori dipendenti da società cooperative. Tale 
contratto è stato individuato fra i contratti collettivi nazionali e rispettivi accordi 
integrativi territoriali stipulati a livello nazionale e applicati in via prevalente sul territorio 
provinciale. 

Le predette condizioni economico-normative riguardano unicamente le seguenti voci, come 
individuate dall’intesa territoriale fra la Provincia autonoma di Trento, il Consorzio dei 
Comuni Trentini e le Parti Sociali del 21 febbraio 2013: 
a) minimi retributivi CCNL e CCPL; 
b) mensilità aggiuntive CCNL e CCPL; 
c) maggiorazione per lavoro straordinario, festivo notturno e supplementare; 
d) eventuali premi di risultato previsti da CCNL e CCPL; 
e) trattamento economico per malattia, infortunio e maternità; 
f) ROL ed ex festività; 
g) modalità di cambio appalto. 
2. L’eventuale differenza retributiva derivante dall’applicazione del CCNL ed eventuale CCPL 

di riferimento formerà una quota (c.d. “indennità appalto”) che sarà riconosciuta per 
l’intero periodo di svolgimento della prestazione lavorativa nell’appalto di servizi di 
interesse provinciale. Gli istituti contrattuali quali 13esima, 14esima e TFR matureranno 
pro-quota in riferimento alla durata delle prestazioni nell’appalto. 

3. Ai sensi del punto 2 della citata intesa territoriale del 21 febbraio 2013, qualora i minimi 
retributivi dei contratti di riferimento individuati vengano rideterminati successivamente 
all’aggiudicazione dell’appalto e vengano incrementati, l’indennità di appalto non verrà 
incrementata. Qualora durante l’esecuzione del contratto l’appaltatore, che applica il 
CCNL o il CCPL diverso da quello di riferimento, veda incrementare i minimi retributivi per 
effetto dei rinnovi contrattuali, assorbirà gli incrementi fino a concorrenza della 
determinazione dell’appalto. 

 

ART. 21 IMPOSIZIONE DI MANODOPERA IN CASO DI CAMBIO APPALTO 

1. Avendo riguardo alle disposizioni recate dall’art. 32, comma 2, della legge provinciale n. 
2/2016, che richiama l’art. 70 della direttiva 2014/24/UE, in tema di condizioni particolari 
di esecuzione del contratto per esigenze sociali, esclusivamente qualora nulla sia previsto 
in materia dal CCNL applicato dall’appaltatore ovvero dal Contratto Collettivo Nazionale 
del lavoro in caso di cambio di gestione dell’appalto, si stabilisce per l’appaltatore 
l’obbligo di verificare la possibilità di assunzione in via prioritaria di tutto il personale 
impiegato nella gestione uscente, sia esso dipendente o socio-lavoratore, in un esame 
congiunto alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale 
che certifichino almeno un iscritto tra i lavoratori impiegati nell’appalto. 

2. A tale proposito l’appaltatore e le suddette organizzazioni sindacali hanno l’obbligo di 
incontrarsi preventivamente all’inizio delle attività del nuovo appalto. Entro 2 (due) 
settimane dall’incontro sopraindicato, in caso di consenso delle parti sulle condizioni di 
passaggio della gestione, le stesse sottoscriveranno un verbale di accordo che verrà 
inviato alla stazione appaltante. In caso di dissenso, le parti avranno cura di redigere un 
verbale di riunione ove, tra l’altro, l’appaltatore indicherà i motivi organizzativi ed 
economici in virtù dei quali non procederà alla riassunzione del personale 
precedentemente impiegato nell’appalto. 

3. L’appaltatore, al fine di consentire il rispetto di queste prescrizioni anche nel prossimo 
affidamento, è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, a mezzo di posta 
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elettronica certificata, la documentazione relativa al personale, impiegato in questo 
appalto, che risulti in forza 3 (tre) mesi prima della scadenza naturale del contratto. 

4. Per quanto riguarda il tema dell’imposizione della manodopera in caso di cambio 
appalto, trovano applicazione le tutele previste nel Contratto Collettivo Nazionale di 
riferimento individuato nell’articolo precedente, come peraltro ribadito dal comma 2, 
dell’art. 32 della legge provinciale n. 2/2016. 

 

ART. 22 CLAUSOLA SOCIALE –LAVORATORI SVANTAGGIATI 

1. L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il contratto anche con l’impiego di lavoratori 
svantaggiati appartenenti alle categorie di cui all’art. 4 della legge n. 381/1991, che 
possono lavorare nella Provincia autonoma di Trento, in base a specifici programmi di 
recupero ed inserimento lavorativo. Il numero minimo di persone svantaggiate che 
dovranno essere impiegate durante l’esecuzione del contratto è stabilito nella misura del 
5% delle unità lavorative complessivamente impiegate o nel maggior numero di unità 
lavorative appartenenti alle categorie svantaggiate che il concorrente si è impegnato ad 
impiegare in sede di presentazione dell’offerta. Le sopra precisate unità di persone 
svantaggiate dovranno essere mantenute invariate o al più incrementate durante 
l’esecuzione del contratto. Nel caso di applicazione della clausola di imposizione, di cui al 
precedente articolo, il rispetto della presente clausola sociale avverrà in modo 
compatibile con tale adempimento, attuandola nella prima occasione possibile 
nell’ambito del naturale turnover del personale impiegato nello svolgimento dell’appalto. 

2. L’appaltatore è tenuto ad applicare a favore dei lavoratori svantaggiati le condizioni 
economiche-normative di cui al precedente articolo 20. 

 

ART. 23 SICUREZZA 

1. L’appaltatore si obbliga a ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e 
collaboratori, a tutte le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina 
antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

2. In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale 
nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.. 

3. L’appaltatore s’impegna ad adottare tutti i mezzi ritenuti necessari a garantire una 
perfetta rispondenza alle vigenti disposizioni igienico-sanitarie previste per lo 
svolgimento del servizio oggetto del presente capitolato. 

 

ART. 24 ELEZIONE DI DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, come 
espressamente indicato nel contratto di appalto. 

 

ART. 25 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore potrà venire a conoscenza e 
trattare dati comuni e sensibili relativi ai servizi offerti agli utenti della stazione 
appaltante. 

2. L’appaltatore pertanto, ai sensi dell’art. 29 del Codice in materia di protezione dei dati 
personali, è nominato Responsabile del trattamento dei dati, che può essere effettuato 
con strumenti elettronici o comunque automatizzati o con strumenti diversi, per gli 
adempimenti previsti nel contratto, nei limiti e per la durata dello stesso. 
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3. I dati personali oggetto del trattamento sono strettamente necessari per adempiere al 
contratto stesso. 

4. L’appaltatore, in qualità di Responsabile del trattamento dei dati, ha il compito e la 
responsabilità di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle disposizioni della 
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (inclusi i provvedimenti del 
Garante) e di osservare scrupolosamente quanto in essa previsto nonché le istruzioni 
impartite dal Titolare del trattamento. 

5. Il Responsabile esterno del trattamento dovrà assolvere, in particolare, i seguenti 
compiti, indicati a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) garantire la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti, dei quali venga 
a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione ed imporre l’obbligo di riservatezza 
a tutte le persone che, direttamente e/o indirettamente, per ragioni del loro ufficio 
verranno a conoscenza di informazioni riservate; 
b) utilizzare i dati solo per le finalità connesse allo svolgimento dell’attività oggetto del 
contratto, con divieto di qualsiasi altra diversa utilizzazione. Il Responsabile esterno non 
produce copie dei dati personali e non esegue nessun altro tipo di trattamento che non 
sia attinente allo scopo dei servizi offerti; non potrà, inoltre, diffondere, né comunicare, 
dati oltre ai casi previsti nel contratto o necessari per l’adempimento dello stesso. In 
nessun caso il Responsabile esterno acquisisce la proprietà intellettuale di dati e 
informazioni trattati nell’ambito di svolgimento del contratto; 
c) adottare preventive misure di sicurezza atte ad eliminare o, comunque, a ridurre al 
minimo, qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali 
trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme, nel 
rispetto delle disposizioni contenute nell'articolo 31 del D. Lgs. n. 196/2003; 
d) adottare e rispettare tutte le misure di sicurezza previste dagli articoli 33, 34, 35 e 36 
del D. Lgs. n. 196/2003, che configurano il livello minimo di protezione richiesto in 
relazione ai rischi indicati all’articolo 31, e analiticamente specificate nell’allegato B 
(“Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza”) del citato decreto. 
Qualora, ai sensi delle norme concernenti le misure minime di sicurezza, risulti necessario 
un adeguamento delle stesse, il Responsabile esterno provvede, nei termini di legge, al 
relativo adeguamento, senza alcun costo aggiuntivo per la Provincia; 
e) individuare, per iscritto, le persone Incaricate del trattamento e fornire loro le 
istruzioni relative alle operazioni da compiere, affinché il trattamento avvenga in 
conformità alla legge, per gli scopi e le finalità previste in contratto e nel rispetto delle 
misure minime di sicurezza idonee a ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, 
anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non 
consentito, previste dal Codice, e delle disposizioni impartite dal Titolare. Vigilare sulla 
corretta osservanza delle istruzioni impartite; 
f) rispettare le istruzioni e le procedure in materia di privacy necessarie a garantire la 
sicurezza dei dati personali; in particolare, qualora gli Incaricati del Responsabile esterno 
accedano, per esigenze di servizio, alle sedi o al sistema informativo del Titolare, il 
Responsabile esterno risponderà di eventuali violazioni ai sensi dell’art. 2049 del codice 
civile; 
g) provvedere alla formazione degli Incaricati del trattamento; 
h) verificare annualmente lo stato di applicazione del D. Lgs. n. 196/2003; 
i) adempiere agli obblighi relativi alla riservatezza, alla comunicazione ed alla diffusione 
dei dati personali anche dopo che l’incarico è stato portato a termine o revocato; 
l) comunicare, tempestivamente, al Titolare, le eventuali richieste degli interessati 
all’accesso, alla rettifica, all’integrazione, alla cancellazione dei propri dati, ai sensi 
dell’articolo 7 (diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) del D. Lgs. n. 196/2003; 
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m) avvisare, tempestivamente, il Titolare qualora ricevesse ispezioni o richieste di 
informazioni, documenti od altro, da parte del Garante, in merito ai trattamenti 
effettuati per la Provincia autonoma di Trento; 
n) fornire al Titolare, a semplice richiesta e secondo le modalità indicate da quest’ultimo, 
i dati e le informazioni necessari per consentire, allo stesso, di svolgere una tempestiva 
difesa in eventuali procedure instaurate davanti al Garante o all’Autorità Giudiziaria e 
relative al trattamento dei dati personali connessi all’esecuzione del contratto in vigore 
tra le parti; 
o) consentire che il Titolare –come imposto dalla normativa –effettui verifiche periodiche 
in relazione al rispetto delle presenti disposizioni; 
p) comunicare, al Titolare, del trattamento qualsiasi disfunzione possa in qualche modo 
compromettere la sicurezza dei dati; 
q) individuare, per iscritto la/le persona/e munita/e di esperienza, capacità ed affidabilità 
cui attribuire le mansioni di Amministratore di sistema (punto 2, lettere a) e b) del 
Provvedimento del Garante privacy del 27 novembre 2008 e ss.mm.), nonché verificarne 
annualmente l'operato (punto 2, lettera e) del Provvedimento del Garante privacy) e 
predisporre, conservare, aggiornare e mettere a disposizione del Committente, su 
richiesta, l'elenco degli Amministratori (punto 2, lettere c e d) del Provvedimento del 
Garante privacy); 
r) adottare sistemi idonei alla registrazione degli accessi logici (access log) degli 
Amministratori di sistema (punto 2, lettera f) del Provvedimento del Garante privacy), 
con caratteristiche di completezza, inalterabilità e possibilità di verifica della loro 
integrità adeguate, che devono contenere i riferimenti temporali e la descrizione 
dell'evento che li ha generati ed essere conservati per un periodo non inferiore a sei 
mesi;”. 
In casi particolari, e previa accurata verifica delle relative condizioni, l'appaltatore potrà 
rivestire il ruolo di Titolare del trattamento. 
s) comunicare l'identità dei propri Amministratori di sistema affinché sia resa nota o 
conoscibile, da parte del Titolare del trattamento, quando l'attività degli stessi riguardi, 
anche indirettamente, servizi o sistemi che trattano o che permettono il trattamento di 
informazioni di carattere personale dei lavoratori. 

6. Tale nomina di Responsabile esterno sarà valida per il tempo necessario ad eseguire le 
operazioni affidate dal Titolare e si considererà revocata a completamento dell’incarico. 
All’atto della cessazione delle operazioni di trattamento, il Responsabile esterno dovrà 
restituire tutti i dati personali del Titolare, a quest’ultimo, e provvedere ad eliminare 
definitivamente dal proprio sistema informativo, e dagli archivi cartacei, i medesimi dati 
o copie degli stessi, dandone conferma per iscritto al Titolare. 

7. Il Titolare e il Responsabile esterno si mantengono vicendevolmente indenni per qualsiasi 
danno, incluse le spese legali, che possa derivare da pretese, avanzate nei rispettivi 
confronti a seguito dell’eventuale illiceità o non correttezza delle operazioni di 
trattamento che siano imputabili a fatto, comportamento od omissione dell’altro. 

 

ART. 26 GARANZIA DEFINITIVA 

1. Per la disciplina della garanzia definitiva si applica l’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016.  

2. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali 
o per qualsiasi altra causa, l’appaltatore deve provvedere al reintegro della stessa entro il 
termine di 10 (dieci) giorni di calendario dal ricevimento della relativa richiesta effettuata 
dalla stazione appaltante. 

3. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 
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4. Nel caso di integrazione del contratto, l’appaltatore deve modificare il valore della 
garanzia in misura proporzionale all’importo contrattualmente fissato nell’atto 
aggiuntivo, alle stesse condizioni di cui al presente articolo. 

 

ART. 27 OBBLIGHI ASSICURATIVI 

1. L’appaltatore, in relazione agli obblighi assunti con il presente appalto, espressamente 
solleva la stazione appaltante da ogni e qualsiasi responsabilità in caso di infortuni o 
danni eventualmente subiti da persone o cose, sia della stazione appaltante, sia 
dell’appaltatore, sia di terzi e verificatisi in dipendenza dell’attività svolta nell’esecuzione 
dell’appalto. 

2. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del 
proprio personale; avrà pertanto a suo carico la rifusione di eventuali danni ed 
ammanchi. 

3. A tale scopo l'appaltatore si impegna a stipulare apposite polizze (RCT/RCO), in cui venga 
esplicitamente indicato che la stazione appaltante viene considerata "terza" a tutti gli 
effetti. I massimali di assicurazione non dovranno essere inferiori all’importo di euro 
500.000,00.- (cinquecentomila/00) – unico – per sinistro, per ogni persona, per danni a 
cose o animali. 

4. La stazione appaltante è inoltre esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od 
altro che dovesse accadere al personale dipendente dell'appaltatore durante 
l'esecuzione dell’appalto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è 
da intendersi già compreso o compensato nel corrispettivo dell'appalto. 

5. Copia delle polizze dovrà essere consegnata alla stazione appaltante prima della 
stipulazione del contratto. 

 

ART. 28 PENALI 

1. In caso di ritardo nell’espletamento della prestazione e qualora non sia stata concessa 
dalla stazione appaltante un’eventuale proroga, verrà applicata la penale pari al 1 per 
mille dell’importo contrattualmente dovuto per ogni giorno di ritardo. 

2. In caso di inadempimento delle prestazioni si applicherà una penale massima di Euro 
500,00. 

3. L’entità delle penali è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza e/o disservizio, 
previa contestazione scritta, avverso la quale l’appaltatore avrà facoltà di presentare le 
proprie osservazioni per iscritto entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della PEC 
contenente la contestazione. 

4. Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato 
accoglimento delle medesime da parte della stazione appaltante, la stessa provvede a 
trattenere l’importo relativo alle penali applicate dalle competenze spettanti 
all’appaltatore in base al contratto, nel rispetto delle normative fiscali ovvero a 
trattenerlo dalla garanzia definitiva ai sensi dell’art. 26 del presente capitolato. 

5. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti, superi il 
10% (dieci %) dell’importo contrattuale, la stazione appaltante procede a dichiarare la 
risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito 
a causa dell’inadempimento stesso. 

6. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in 
nessun caso l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa 
inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 
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ART. 29 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 108, comma 
3, del D.Lgs. n. 50/2016 nei seguenti casi: 

a) frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate; 

b) ingiustificata sospensione del servizio; 

c) subappalto non autorizzato; 

d) cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art. 17 del presente 
capitolato; 

e) mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali 
stabiliti dai vigenti contratti collettivi; 

f) riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla Stazione Appaltante presso 
l’appaltatore, di non conformità che potenzialmente potrebbero arrecare grave 
nocumento alla qualità del servizio e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla 
stazione appaltante stessa, in conformità all’art. 15, comma 3, del presente capitolato; 

g) applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 28, comma 5, del 
presente capitolato; 

h) il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto; 

i) utilizzo anche temporaneo di risorse umane non rispondenti ai requisiti specificati, 
senza autorizzazione da parte della stazione appaltante; 

j) mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 

k) mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy; 

l) il non aver iniziato l’esecuzione delle attività oggetto del contratto entro 3 giorni dal 
termine previsto contrattualmente o richiesto dalla stazione appaltante. 

Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al presente articolo 
eventuali mancate contestazioni a precedenti inadempimenti, per i quali la stazione 
appaltante non abbia provveduto in tal senso, anche per mera tolleranza, nei confronti 
dell’appaltatore. 
 

ART. 30 RECESSO 

1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 

ART. 31 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la Stazione Appaltante e 
l’appaltatore, che non si siano potute definire in via amministrativa, sia durante 
l'esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, è competente in via 
esclusiva il Foro di Rovereto. 

 

ART. 32 OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.. 

2. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati fornitori di beni e servizi le 
seguenti clausole, ai sensi della legge 136/2010 e s.m.: 

 
“Art. (…) (Obblighi del subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari). 
I. L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del contratto 
sottoscritto con il Comune di Villa Lagarina (…), identificato con il CIG n. (…), assume tutti gli 
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obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche. 
II. L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare immediata 
comunicazione al Comune di Villa Lagarina della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
III. L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia 
del presente contratto al Comune di Villa Lagarina.” 
3. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante i dati relativi a tutti i subcontratti 

stipulati per l'esecuzione dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla legge 136/2010 e s.m., con il nome del subcontraente, l'importo 
del contratto, l'oggetto della prestazione affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei 
confronti dell'affidatario, alcun divieto previsto dall'articolo 67 del D. Lgs. n. 159 del 
2011. 

4. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al 
Commissariato del Governo della provincia di Trento della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

5. La Stazione Appaltante verifica i contratti sottoscritti tra l’appaltatore ed i subcontraenti 
in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 3 della legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità 
del contratto. 

6. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui 
le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
SPA attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, 
in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. 
L’appaltatore comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, 
anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione 
appaltante deve avvenire entro 7 (sette) giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati 
e nello stesso termine l’appaltatore deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sudi essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i 
conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. 
In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle 
commesse pubbliche. 

7. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o 
postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara 
(CIG) n. 810000493E4. 

 

ART. 33 OBBLIGHI IN MATERIA DI LEGALITÀ 

1. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria, l’appaltatore si impegna a 
segnalare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di 
intimidazione o condizionamento di natura criminale che venga avanzata nel corso 
dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o 
agente. 

2. L’appaltatore inserisce nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che intervenga a 
qualunque titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente clausola: “Fermo restando 
l’obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria, il subcontraente si impegna a riferire 
tempestivamente all’Ente Comune di Villa Lagarina ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso 
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dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o 
agente”. 

 

ART. 34 SPESE CONTRATTUALI 

1. L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro relative al contratto e tutti gli altri 
oneri tributari sono a carico dell’appaltatore. 

 

ART. 35 INTERVENUTA DISPONIBILITÀ DI CONVENZIONI APAC O CONSIP 

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la Stazione Appaltante si riserva di 
recedere dal contratto qualora accerti la disponibilità di nuove convenzioni stipulate da 
APAC o da Consip ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che rechino 
condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui 
questo non sia disposto ad una revisione del prezzo in conformità a dette convenzioni. 

2. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC e fissando 
un preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni. 

3. In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente eseguite e 
il 10% di quelle ancora da eseguire. 

 

ART. 36 DISPOSIZIONI ANTICORRUZIONE 

1. Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato vanno rispettati gli 
obblighi di condotta previsti dal vigente Codice di comportamento approvato ai sensi della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”) e visibile sul sito istituzionale 
della Stazione Appaltante, la cui violazione costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

ART. 37 SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

1.Per la partecipazione alla gara è necessario effettuare un sopralluogo obbligatorio su tutti 
gli immobili comunali oggetto del presente appalto. Per effettuare il sopralluogo è 
necessario contattare l’Ufficio Patrimonio al numero 0464 498760 (sig. Ennio Pederzini mail: 
enniopederzini@comune.villalagarina.tn.it. 
 

ART. 38 NORMA DI CHIUSURA 

1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di 
appalto, riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste 
per l’espletamento del servizio, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente 
capitolato. 


